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ECONOMIA&LAVORO 
D vertice dei ministri finanziari, dopo 
il nulla di fatto di mercoledì, approva il piano 
messo a punto da Marini: dal 2005 uomini 
a riposo a 65 anni. Le donne dal 2015 

La prossima settimana il Consiglio 
di gabinetto chiamato ad approvare il disegno 
di legge che poi sarà presentato ai sindacati 
Cgil e Cisl apprezzano la gradualità 

Vìa libera alla riforma delle pensioni 
Ma Carli spunta un aumento dei contributi previdenziali 
Marini ha superato l'esame di Carli sulla riforma del
le pensioni. Pagando il prezzo di un aumento dei 
contributi Inps per rastrellare, assieme alla lotta al
l'evasione, i 2.650 miliardi che il governo chiede per 
il '91 e per il '92 alla spesa previdenziale. Il disegno 
di legge sarà sottoposto ai sindacati dopo il varo del 
Consiglio di gabinetto. Restano la gradualità e i dirit
ti acquisiti. 
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••ROMA.' La riforma «gra
duare» delle pensioni prepara
ta da Fianco Marini ha passato 
le (biche caudine dei ministri 
finanziali, in particolare quello 
del Tesoro Carli, ma un prezzo 
occorrerà pagarlo. La sua enti
tà dipende dal successo della 
caccia all'evasione contributi
va condotta con le modernissi
me armi Informatiche dell'lnps 
edel fisco. Si tratta infatti di ra
strellare nel 91-92 oltre 2.500 
miliardi che II documento di 
programmazione economica 
del governo attribuisce alla mi
nor spesa previdenziale. Co

me? Il governo sa bene che dif
ficilmente i computer dì Formi
ca e di Colombo (presidente 
dell'lnps) permetteranno di 
raggiungere quella cifra. Per
ciò si annuncia l'tarmonizza-
zione» dei contributi con un al
lineamento verso l'alto delle 
aliquote più basse. In termini 
più crudi ciò significa una 
stangata sul mondo produttivo 
con l'aumento di buona parte 
del contributi che lavoratori di
pendenti e imprese versano al-
l'inps. Il •ritocco» operato con 
la manovra di maggio aumen-

. tando dello 0,2S%Tcontributi 

dei dipendenti (e dell'1% agli 
autonomi) ha dato all'erario 
1,150 miliardi, e si calcola che 
ogni punto in più ne vale 
2.200. A chi totthera pagare? 
Alle imprese? Bfdifflctfe, visto 
che si discute per loro di ridur
re gli oneri sociali. Ai lavoratori 
dipendenti? Il progetto di Mari
ni già prevedeva Pallincamen-
to del pubblico Impiego a 
quello privato, attorno all'8%. 
Ma evidentemente non basta. 
La Cgil, pur 'preoccupata» co
me le allnj-duc confcdergKioni 
per toSnÉWale misure di au-
mèiw"jd«u&contribuzionc», 
auspica pernice del segretario 
confederale Giuliano Cazzola 
che il problema venga affron
tato «senza pregiudiziali». E 
propone di ristrutturare le ali
quote purché i soldi vadano a 
coprire le prestazioni previ
denziali e non quelle assisten
ziali; indicando soprattutto lo 
spostamento dei contributi per 
gli assegni familiari alle pen
sioni nel comparto dei lavora
tori dipendenti dell'lnps. Caz
zola inoltre suggerisce inter

venti negli «abusi» del settore 
agricolo e raccomanda che si 
impedisca al Parlamento di 
unificare ie riscossioni di tasse 
e contributi presso l'-inelfi-
ciente» amministrazione finan
ziaria, «togliendo all'lnps il 
controllo diretto sulle entrate». 
Nella Uil, particolarmente osti
le al progetto Marini, i segretari 
confederali Silvano Veronese 
e Vittorio Pagani attaccano l'o
perazione sul contributi e insi
stono sulla lotta all'evasione. 
La Cisl con il suo numero due 
Raffaele Morese apprezza l'im
postazione graduale salvata da 
Marini, ma ribadisce (come la 
Uil) che i 65 anni non devono 
essere obbligatori. 

Ieri mattina a Palazzo Chigi 
il ministro del Lavoro Marini 
era molto contento per aver fi
nalmente avuto il via libera alla 
sua riforma, dopo lo stop di 
Guido Carli, il giorno prima, 
che pretendeva dall'lnps i 
2.500 miliardi previsti dal do
cumento programmatico. In
sieme al sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio Nino 

Cristafori, che ha presieduto il 
secondo -round» del vertice fi-
nani iario (oltre a Marini, Carli, 
Fomiica e Cirino Pomicino), 
ha <n munciato che la prossima 
settimana il Consiglio di Gabi-
nett • esaminerà il progetto tra
sformato nel disegno di legge 
che Marini sottoporrà alle parti 
soci li. Poi sarà approvato dal 
Con - iglio dei ministri per invia
re il testo al Parlamento. Era 
conlento, Marini, perchè era 
riusx to (sia pure al prezzo di 
qualche migliaio di miliardi di 
contibuti in più) a mettere il 

sistema previdenziale pubbli
co al riparo della bancarotta 
senza tigli alle pensioni, con 
le opportune gradualità, sal
vando i diritti acquisiti. I sinda
cati sanno, ha detto a chi gli 
chiedeva sulle sue previsioni 
circa la loro reazione, che 
«non si possono lasciare le co
se come sono» perchè nel futu
ro la quota del monte salari ne
cessaria per pagare le pensioni 
salirebbe dall'attuale 39.5% al 
46%; e con la riforma «si man-r 
terràentroil40%». 1 

Circa i contenuti della rifor
ma, sono quelli noli. Gli uomi

ni andranno in pensione a 65 
anni nel 2005, le donne nel 
2015. Prima, a partire dal '93, 
l'età pensionabile cresce di un 
anno ogni tre- 61 (56 per le 
donne) nel '93, 62 (e 57) nel 
'96 e cosi via. Il minimo contri
butivo per la pensione di an
zianità per tutti a 35 anni. Il cal
colo dell'assegno previdenzia
le sugli ultimi dieci anni di re
tribuzione rivalutati di tutta 
l'inflazione e di metà Pil. Chi è 
vicino alla quiescenza ci andrà 
col vecchio sistema. Tutti i det
tagli, quando sarà pronto il di
segno di legge. 
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Pininferina: «Sul còsto del lavorò 
non accetteremo mezzi I tre ir. bistri «economici», Carli, Pomicino e Formica 

Tante riunioni, ma finora è ancora ferma al palo la 
trattativa tra governo, sindacati e imprenditori su ri
forma del salario e delta contrattazione. Ieri all'in
contro - inconcludente - su prezzi e tariffe addirittu
ra mancava il ministro dell'Industria Bodrato. Per 
evitare il rinvio a settembre, decisivo il confronto 
plenario del 9 luglio a palazzo Chigi. Pininfarina: 
«No a un accordo modesto, via la scala mobile». 
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• • ROMA. Sembra sempre 
più imballata la trattativa tra 
governo, sindacati e imprendi
tori su salario e contrattazione. 
Uopo l'apertura in grande stile 
e gli alti proclami riformatori 
dei vicepresidente Martelli, i 
quattro tavoli ministeriali in cui 
si e articolata la trattativa non 
hanno fatto finora grossi passi 

in avanti. Al ministero del La
voro con Franco Marini un po' 
si è andato oltre il semplice gi
ro di opinioni, ma i tavoli •Fi-

, sco» (conFormica),«Pubblico 
impiego» (con Gaspari) e «Ta
riffe e prezzi amministrati» 
(con Bodrato) in sostanza 
non sono mai nemmeno co
minciati. 

Il ministro Gaspari ha rinvia
to tutto a dopo il prossimo in
contro plenario del 9 luglio 
prossimo; Rino Formica ha 
promesso di portare un testo 
scritto entro la prima decade -
di luglio; ieri pomeriggio, al 
ministero dell'Industria, si è 
svolto un incontro definito da 
tutti «inconcludente e inutile», 
senza nemmeno la presenza 
del ministro Guido Bodrato. t 
ormai, se non ci sarà uno 
«scatto» a partire dal nuovo in
contro del 9, sarà molto diffici
le raggiungere qualche con
clusione pnma della pausa 
estiva. 

Ieri mattina, contro il ritmo 
balneare con cui procede il 
negoziato, si è scagliato il pre
sidente di Confindustria Sergio 
Pininfarina. Intervenendo al
l'assemblea dell'associazione 

delle piccoli imprese aderenti 
a Confindustria (che ha ricon
fermato alla presidenza Gior
gio Grati), Pininfarina ha detto 
che gli industriali privati «non 
vogliono e non possono accet
tare» un accordo «modesto» 
con «piccole manovre di ag
giustamento», mentre si scorge 
il rischio che «il governo, pres
sato da esigenze politiche, pre
ferisca un'intesa di modesta 
portata». Nel suo intervento, Il 
presidente di Confindustria ha 
spiegato che per l'obiettivo di 
una politica dei redditi per au
mentare la competitività delle 
imprese e ridurre l'inflazione 
«ogni strada va percorsa senza 
anacronistiche. pregiudiziali». 
Come? Semplice: superando le 
indicizzazioni e concentrando 
la contrattazione in un solo 
momento. Varare insieme la 

mega -riforma a regime dalla 
prossima tornata contrattuale, 
e gli il iterventi transitori per fre
nare In dinamica del costo del 
lavoro è un obiettivo minimo, 
irrinunciabile, per evitare la 
deindustrializzazione già in at
to; tfjnque, no ad accordi 
provvisori sul costo del lavoro, 
che rimandino ad altri e non 
meglio definiti tempi la solu
zione radicale del problema. 

«Governo, paese e opinione 
pubblica - ha detto il leader di 
Confini lustrìa - non sono an
cora completamente consape
voli di quanto grave sia la si
tuazione, e quanto necessario 
sia un intervento immediato. I 
sindacati fanno il loro mestie
re, la loro posizione di difesa è 
comprensibile. Solo che, que
sta volta, il nemico da battere 
non è a Confindustria, ma il ri

schio della deindustrializza
zione del paese». Infine, la ri
forma (passata anche al Sena
to) della Cassa Integrazione: 
•il governo dev'essere coeren
te, non si può fare una trattati
va che miri a ridurre gli oneri a 
carico delle imprese, e poi au
mentarti da altre parti». Ma an
che ai sindacati (sebbene con 
obicttivi ben diversi) non pia
ce la piega presa dalla trattati
va. «Se i tempi dovessero slitta
re al punto di andare a dopo le 
ferie - avverte Raffele Morese, 
numero due della Cisl - non ci 
faremo trascinare in un logorio 
del negoziato, e saremo co
stretti a organizzare attorno al
la parola d'ordine dell'equità 
fiscale una mobilitazione diffu
sa e incisiva». 

E intanto, su quest'ultimo 
aspetto, nulla di fatto al mini

stero dell'Industria. Lo staff di 
Bodrato ha presentato un do
cumento in cui si dice che pra
ticamente l'attuale sistema di 
controllo dei prezzi va benissi
mo cosi com'è; magari, con 
qualche aggiustamento, tra cui 
un monitoraggio sui prezzi li
beri, (potenziando l'osserva
torio costituito presso l'Union-
camere), e dando più potere 
al Comitato Interministeriale 
Prezzi. Perplessità della Confe-
scrcenti sul ruolo esclusiva
mente statistico dell'osservato
rio, e giudizio sconfortato dei 
sindacali. Per Sergio Cofferati, 
segretario confederale della 
Cgil, quella di ieri «è stata una 
riunione inutile e inconcluden
te, e pericolosa per la credibili
tà della trattativa». Ora è tutto 
rinviato all'incontro del 9 a Pa
lazzo Chigi». 

L'antiriciclaggio è legge 
Semaforo verde del Senato 
Oltre i 20 milioni scattano 
i controlli degli intermediari 

T 

•IROMA. Il Senato ha appro
vato definitivamente questa 
mattina il decreto antiriclclag-
glo. Con questa legge sono vie
tale le operazioni in contanti 
che superano i 20 milioni. Esse 
potranno essere effettuate solo 
tramite intermediari autorizzati 
(banche, uffici postali, società' 
di intermediazione mobiliare, 
agenti di cambio, (ondi comu
ni, assicurazioni). Altrimenti si 
dovrà ricorrere a strumenti di 
pagamento in grado di lasciare 
traccia: assegni bancari o cir
colari, non trasferibili, intestati, 
carte di credito, bonifici ban
cari. Gli Intermediari dovranno 
registrare le generalità, gli 
estremi del documento di 
identità di chi effettua l'opera
zione, la data e la causale. I 
dati le informazioni saranno 
poi inserite in un archivio in
formatico, standardizzato, 
continuamente aggiornato e 
conservate per dieci anni. Po
tranno essere utilizzate anche 
a fini fiscali. Il decreto, appro
vato dal Senato all'unanimità, 
ha come obicttivo la lotta al ri
ciclaggio di denaro provenien
te da attività illecite o criminali. 

Viene posto quindi un tetto di 
20 milioni anche al saldo dei li
bretti di risparmio e l'accesso, 
a fini statistici alle registrazioni 
delle banche e degli altri inter
mediari abilitati all'uso del 
contante. L'obiettivo 6 quello 
di far emergere anche fenome
ni di riciclaggio «nell'ambito di 
determinate zone territonali». 
A verificare i dati raccolti a fini 
statistici sarà l'ufficio italiano 
cambi che, qualora emergano 
anomalie rilevanti, informerà il 
ministero del Tesoro. Il re
sponsabile degli uffici operati
vi ha l'obbligo di segnalare al 
titolare dell'attività, o al legale 
rapprescntente di ogni opera
zione che per entità, o natura, 
o per qualsivoglia altra circo
stanza conosciuta, sia in qual
che modo sospetta. A sua volta 
il titolare deve avvisare il que
store e questi deve Informare 
l'alto commissario e il nucleo 
speciale di polizia valutaria 
della Guardia di Finanza. Il de
creto prevede anche una serie 
di norme per le società finan
ziarie che dovranno iscriversi 
ad un albo tenuto presso il mi
nistero del Tesoro. 

Dura reazione alle accuse di Formica e deJle Fiamme gialle: sono i conti pubblici a fare acqua 
Il ministro annuncia: «L'abolizione del secreto bancario è matura». Disegno di legge del Pds 

Imprese furiose: «Non siamo evasori» 
«Noi evasori? È il fisco che non funziona, cosi come 
tutta la finanza pubblica». Messi sotto accusa, gli in
dustriali contrattaccano. Pininfarina: «La Guardia di 
Finanza pensi a fare dei controlli corretti». La Uil 
presenta i dati dell'evasione contributiva in Lombar
dia, un'azienda su due non paga. «Maturi i tempi per 
l'abolizione del segreto bancario», dice Formica. 11 
governo ombra: «Ma allora cosa aspettiamo?». 

RICCARDO LIQUORI 

mt ROMA. Punti sul vivo dalle 
accuse della Guardia di Finan
za, minacciati dalla patrimo
niale imminente sulla rivaluta
zioni; dei beni Immobiliari, gli 
industriali contrattaccano. Rin
facciano a! governo una politi
ca f scale «affannosa e con
traddittoria», il disordine della 
finanza pubblica, la perdita di 
credibilità dcll'«azienda Italia» 
certificata dal recente declas
samento operato da Moody's 
sul nostro debito estero. In Ita
lia si cerca di far quadrare I 
conti solo attraverso «illusioni», 
lo dimostra l'avere preventiva
to por quest'anno un incre
mento delie entrate del 18% 
dopo un I 990 .segnato dala re
cessione. A scendere dura

mente in campo, davanti alla 
platea del piccoli imprendilori 
aderenti alla Confindustria, è 
stato direttamente il presidente 
Sergio Pininfarina, che alla po
litica fiscale ha dedicato buo
na parte del suo discorso. 

La patrimoniale. Anche 
se Formica continua a rifiutare 
di chiamarla cosi, per gli indu
striali la rivalutazione obbliga
toria degli Immobili £ una pa
trimoniale «surrettizia». E se
condo Pininfarina il governo 
mente quando afferma di vole
re imporre la rivalutazione per
ché gli industriali non avrebbe
ro prestato fede ai propri im
pegni. Quella misura «è sem
pre stata intesa dalla Confidu-
stria come una misura volonta

ria», e I ; sua finalità principale 
non era certo quella di colma
re i buchi del fisco; tanto è vero 
- aggiunge Pinlnfanna - che 
«non abbiamo mai fornito né 
stime n : assicurazioni sul getti
to». Quello che va sostenendo 
Formici (cioè che l'obiettivo 
di assicurare al bilancio dello 
Slato gli 8.500 miliardi piwisti 
è fallito, e che perciò il gover
no ha lutto il diritto di rendere 
obbliga oria la misura) è dun
que «Inesatto e fuorviarne». 

L'evasione. Su questo 
punto Pininfarina denuncia 
una «vera e propria campagna 
di disinlormazionc». A condur
la sarei'be lo stesso ministro 
delle Finanze Insieme ai suoi 
più slrehi collaboratori. Agli in
dustriali innanzitutto non va 
giù la re\ isione del sistema del
le agevi dazioni fiscali annun
ciata d.» Fomiica: «Si tenta di 
far passare per agevolazioni 
norme che sono semplice
mente r lodalità di organizza
zione d< I nostro sistema fisca
le». Ma I » frecciata più veleno
sa Pinin anna la nal generale 
Nanula, comandante della 
scuola ci polizia tributaria, che 
tre gionv or sono ha denuncia
to la «dillusa evasione fiscale in 

ambito imprenditoriale». Si 
cerca di far credere, dice il pre
sidente della Confindustria, 
che gli industriali non facciano 
il proprio dovere di contri
buenti, ma le imprese pagano 
come i loro concorrenti euro
pei. Ixi conclusione 6: la Guar
dia di Finanza pensi a fare 
controlli «corretti», invece di 
«generiche denunce» che dan
no un'impressione «distorta» 
della realtà. .. 

Il segreto bancario. Per 
combattere l'evasione bisogna 
abolirlo? Se è questo il proble
ma, ricorda Pininfarina, gli in
dustriali hanno già detto in 
passato di essere d'accordo, 
basta che vengano date garan
zie di riservatezza nei confronti 
dei terzi. Una dichiarazione 
che sarà registrata con soddi
sfazione dal ministro delle Fi
nanze, per il quale «sono or
mai maturi I tempi per l'aboli
zione». Se lutti sono d'accordo, 
perù, non si capisce bene cosa 
si attenda ancora ad abbattere 
il segreto bancario a fini fiscali, 
commenta il ministro ombra 
delle Finanze Vincenzo Visco. 
Esiste un disegno di legge Pds-
Sinistra indipendente - insiste 
Visco - chiederemo una «cor

sia preferenziale» in Parlamen
to. 

Dalla Uil arriva intanto 
una conferma alla denuncia 
delle Fiamme gialle, anche se 
sul terreno dell'evasione con
tributiva. In Lombardia, secon
do i dati dell'Ispettorato Regio
nale del lavoro, il 43% dei con
trollo effettuati sull'industria ha 
fatto emergere delle irregolari
tà; leggermente più elevata la 
percentuale per quanto riguar
da l'artigianato (48,6%) e i ser
vizi privati (50,2%), mentre 
«solo» il 35,8% delle aziende 
agricole è stato «pizzicato» dai 
controlli. In tutto l'ammontare 
della cilra evasa o elusa dalle 
imprese è di poco inferiore al 
162 miliardi, ma - avverte la 
Uil - è una cifra «campione», 
od ò dunque presumibile che 
l'evasione sia maggiore. Il fe
nomeno dell'evasione contri
butiva o dell'elusione, conclu
de il sindacato, e insomma un 
«fenomeno di massa» che 
coinvolge anche la grande im
presa (37,55%); e se questo è 
quanto accade in Lombardia, 
•figuriamoci cosa succede nel 
Mezzogiorno, dove il sottosala
no e l'evasione contrattuale 
sono elevati a sistema-. 

Agricoltura, 
perlaColdiretti 
il 1990 è stato 
«disastroso» 

L'annata agraria 1990 «è stata ancora un'annata disastrosa, 
la peggiore dal 1960 a oggi». 1 dati dell'osservatorio econo
mico della Coldiretri indicano una riduzione del 3,3 percen
to della produzione lorda vendibile e un ridimensionamen
to del 4 per cento dei prezzi reali, «che ha ulteriormente con
tribuito al calo dei redditi che nell'ultimo decennio sono 
scesi di oltre il 30 per cento». Il valore aggiunto, pari a 38.420 
miliardi è diminuito del 4 percento, mentre le sj>esc per ac
quisti del 2 percento. Si e avuta una contrazione preoccu
pante sul fronte degli investimenti che ha influenzato l'am
modernamento di strutture e mezzi. 

Siiti, minimo 
600 milioni 
il capitale 
da versare 

Cit, in vista 

di bilancio 
entro il '91 

Sarà di un minimo di 600 mi
lioni, tino a un massimo di 3 
miliardi il capitale versato 
dalle Sim. le società di inter
mediazione mobiliare, auto
rizzate a operare in borsa, lo 
stabilisce l'articolo 2 del re-

„ i ^ _ golamento generale per l'at
tuazione della legge emana

to dalla Banca d'italia. La soglia minima riguarda Te Sim che 
si limiteranno a svolgere attività di consulenza in materia di 
valori mobiliari; un miliardo, quelle che svolgono negozia
zione per conto terzi; due miliardi per le Sim che svolgono 
gestione patrimoni; infine, tre per quelle che intendono svol
gere anche congiuntamente attività di negoziazione in pro
prio. I regolamenti della Bancad'ltalia prevedono che le Sim 
possano svolgere anche attività di custodia di valon mobilia
ri, finanziamento dei contratti di borsa mediante operazioni 
di riporto o altre, negoziazione di valute per conto terzi in 
Borsa e fuori Borsa, rappresentanza in itaiia di intermediari 
esteri. 

Per la Cit il peggio sembra 
essere passato. Per l'ammi
nistratore delegato della Spa 
di proprietà dell'Ente fs, Ste
fano Della Pietra, il pareggio 
è a portata di mano: le nuo
ve perdite della Cit Italia Su 

« ^ _ ranno infatti compensate 
dagli utili delle controllate 

estere che dovrebbero ammontare a 2 miliardi. Cauti il mini
stro dei Trasporti Carlo Bernini («prima di congratularmi vo
glio attendere, in passato la Cit ha perso decine di miliardi 
ogni anno») e il commissario straordinario dell'Ente Fs Lo
renzo Necci: «una società come la Cit non può perdere: o ha • 
successo oppure non pud esistere». Necci ha ausp calo «una 
migliore vendita del prodotto ferroviario, nel settore in cui si 
vendono i servizi non abbiamo avuto successo. Occorre 
cambiare rotta». Nel 1990 il gruppo Cit ha registrato un giro 
d'affari pari a 524 miliardi di lire, di cui circa la meta derivan
te dalle operazioni estere, con un incremento del 6% rispetto 
al 1989. fi gruppo conta un organico di 1200 unità (500 in 
Italia e 700 all'estero). 

Sono riprese ieri al ministero 
del lavoro le trattative per il 
rinnovo del contratto di la
voro dei giornalisti tra la Fe

ti . . . . derazione Nazionale della 
Der II COntraltO Stampa e gli editori. Le dcle-

gazioni ristrette stanno esa-
^ — ^ ^ ^ minando la parte normativa 

del contratto, in particolare 
il capitolo sulle sinergie editoriali. A proposito degli sciòperi 
dei giornalisti della Rai dall'8 al 12 luglio di cui 0 stata dato 
ieri "annuncio nei notiziari radiotelevisivi, la Fnsi ha precisa
to che si tratta di un atto formale dovuto per legge mvxxB-tn 
plice preannuncio di un'agitazione che potrebbe anche non 
essere attuata. 

Giornalisti, 
ripresa 
la trattativa 

contratto 

Cavazzuti e Riva: 
chiarezza 

per la cessione 
dell'Imi 

Interpellanza dei senatori Fi-
•»*•*. _ i t i M _,_ lippo CavazzuU e Massimo 
PIÙ C h i a r e z z a Riva (Sinistra Indipenden

te) al ministro del Tesoro 
Carli per conoscere i criteri 
con cui sono stati scelti gli 
attuali potenziali acquirenti 

^ — ^ m ^ m m m ^ dell'Imi, l'Istituto Mobiliare 
Italiano. Secondo i due se

natori il ministero dei tesoro in queste procedure deve adot
tare una strategia tendente a «massimizzare gli incassi-: in 
questi giorni sono avviate trattative con un pool di Casse di 
risparmio guidato dalla Cariplo, e Cavazzuti e Riva chiedono 
se si intenda interpellare altri acquirenti, come e quanto sia 
stato valutato l'avviamento dell'Imi, e se si intenda procede
re alla cessione di quote mediante aste competitive o olferte 
pubbliche di vendita per consentire la formazione di un 
azionariato diffuso. 

Informazione L'Ente elettrico ha vinto que-

f iikklls-i*-*»!* sfanno il premio speciale 

UDDIICIUina «Movimento Consumatori-
a m a d ' O r o Targa d'Oro» della comuni-
JJJ3 «J *•*"» cazione pubblicitaria per la 

311 t n e l • > sua campagna sul consumo 
intelligente. La motivazione: 

^ ^ t ^ m m m m m — m m m ^ m ^ «contiene un'informazione 
al cittadino corretta, veritiera 

e di immediata efficaci.i nel suggerire comportamenti utili al 
rispetto dell'ambiente». FRANCO BRIZZO 

Dichiarazione dei redditi 

Dal '92 sarà più semplice 
con il conto corrente fiscale 
Per i dipendenti niente 740 
• • ROMA 11 Senato ha appro
vato ieri il disegno di legge che 
istituisce i Centri di assistenza 
fiscale (Caf) per i lavoratori 
autonomi e le imprese ed il 
conto corrente fiscale. Il testo, 
che era già stato votato dalla 
Camera nel 1989 è stato pro
fondamente modificato. Do
vrà, perciò, ritornare a Monte-
citono per la sanzione definiti
va. Stabilire norme per l'assi
stenza fiscale per i lavoratori 
dipendenti e i pensionati da 
parte dei sostituti d'impresa. Si 
semplifica cosi la denuncia del 
redditi, consentendo ai lavora
tori dipendenti titolari di altri 
redditi di non produrre il mo
dello 740. Il conto corrente fi • 
scale e contributivo sarà obbli
gatorio a partire dal 1° gennaio 
1993 per tutti i contribuenti ti
tolai di reddito d'impresa o di 
lavoro autonomo. Vi dovranno 
essere registrati tutti i versa
menti e i rimborsi relativi alle 
imposte sui redditi, all'Iva, ai 
contributi previdenziali e assi
stenziali. L'attività dei Caf ini-
ziera dal 1 gennaio 1992 Po
tranno essere costituiti da una 
o più associazioni sindacali di 

categoria tra imprenditori, 
avranno natura pnvata. do
vranno essere costituiti nella 
forma di società di capitali e 
non potranno avere jn nume
ro di utenti inferiore a cento. 
Per quanto riguarda ancora la 
dichiarazione dei recidili, essa 
non dovrà più essere presenta
ta da lavoratori dipendenti e 
pensionati senza altri redditi o 
oneri deducibili. In caso, inve
ce, avessero altri redditi, po
tranno chiedere, come diceva
mo, assistenza ai sostituto 
d'imposta, che prowedero ad 
inviare, su supporto magnetico 
tutti i dau necessan all'ammi
nistrazione finanziaria. Per 
questa particolare attività, ai 
sostituti d'imposta lo Stato pa
gherà 20mila lire per ogni di
chiarazione. 40mila per i sosti
tuti con meno di 40 dipendenti 
ed un premio di Smila lire per 
chi effettuerà la dichiarazione 
su supporto magnetico (di
schetto). Il provvedimento è 
stato approvato all'unanimità 
(per il Pds ha annuncialo volo 
favorevole Carmine Garofalo) 

UN.e. 
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